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Documento di Unità Democratica Giudici di Pace ed Onorari per il Ministro della Giustizia
Unità democratica Giudici di Pace ed Onorari pone al sig. Ministro della Giustizia on. Orlando i seguenti punti dibattuti ed approvati da UDGDPO :

1) Non adesione convinta e netta di UDGDPO alle manifestazioni pubbliche proclamate, organizzate e svolte da associazioni ,gruppi e movimenti di appartenenti e non alla magistratura onoraria di pace contro l’attuale Ministro della Giustizia e contro l’attuale Governo della Repubblica , nonchè alle astensioni dalle udienze o ad altri tipi di protesta attuati nella settimana precedente o preannunciati per la prossima settimana;

2) Non adesione a documenti di altre associazioni che pretendano di rappresentare esclusivamente la categoria dei magistrati onorari di pace ,che così limiterebbero parte della categoria stessa alla piena utilizzazione del diritto costituzionale al pluralismo ,alla democrazia , alla libertà sindacale ed al garantismo di tutti;

3) Non adesione al metodo della diffusione di voci sulle intenzioni del Ministro e del Governo di non voler rinnovare più gli incarichi ai magistrati onorari di pace alla scadenza indicata nel disegno di legge di stabilità 2016 (31 maggio 2016) con allontanamento di quasi tutti coloro che sono in servizio;

4) Continuità degli incarichi  dei magistrati onorari  di pace con verifiche quadriennali della professionalità, diligenza ,operosità ,aggiornamento periodico,ecc. fino al compimento del settantacinquesimo anno  di età con la necessaria abrogazione della recente anticipazione legislativa dei limiti di età massima per tutti i magistrati onorari di pace, in servizio all’entrata in vigore dei decreti delegati, indicandola appunto in 75 anni per tutti ,essendo motivata dal fatto che trattasi di servizio onorario ,non producente maturazione di diritti 
a liquidazioni o buonuscite nè a trattamenti pensionistici di alcun tipo a carico dell’erario;

5) In relazione ai due punti rimasti in sospeso ,relativi al tavolo tecnico ministeriale ed in relazione alle norme transitorie ,le richieste sono le seguenti:

a) il trattamento economico dei magistrati onorari di pace, con l’abolizione del cottimo previsto nella riforma del ddl 1738, dovrebbe essere costituito da indennità che prevedano la corresponsione a ciascun magistrato onorario di pace ,in servizio all’entrata in vigore dei decreti delegati, di un minimo di 25/30 mila euro lordi annuali ad un massimo di 65/72 mila euro lordi annuali con aggancio delle stesse somme agli incrementi ISTAT annuali e potrebbe essere distinto in una indennità mensile fissa ed in una indennità incentivante collegata all’effettiva attività svolta ed alle statistiche dell’anno precedente ,con parametri fissati nei decreti legislativi di attuazione della riforma; netta contrarietà alla corresponsione delle indennità in base agli obiettivi e parametri fissati dai singoli Presidenti dei Tribunali e dai Procuratori della Repubblica;
b) la previdenza potrebbe essere gestita come previsto nella riforma di cui al ddl 1738 purchè non vi siano trattenute od oneri a carico dei magistrati onorari di pace;

6) dovrebbe essere emendata nel ddl 1738 la parte relativa all’introduzione dell’incompatibilità assoluta su tutto il territorio nazionale con l’esercizio effettivo della professione forense e con  impieghi pubblici per i magistrati onorari di pace ,in servizio all’entrata in vigore dei decreti delegati, e con maggiore rigore sul controllo delle incompatibilità previste;

7) riapertura urgente dei concorsi a posti di magistrati onorari di pace ,nonché rigore nella selezione dei nuovi magistrati onorari di pace ed aggiornamento permanente di quelli in servizio;

8) attuazione delle direttive europee e della convenzione europea dei diritti dell’uomo in materia di Immigrazione di cittadini dei paesi terzi con la tutela anche economica dei giudici di pace in servizio nelle sezioni stranieri con la previsione dello svolgimento del luogo di udienza( per le convalide dei trattenimenti nei CIE)nelle aule giudiziarie con l’ausilio di 
cancellieri e con l’aggiornamento costante dei giudici di pace in servizio ,in collegamento e con la cooperazione del Ministero degli Esteri per la conoscenza della situazione storica (terrorismo internazionale) e della tutela dei diritti umani negli stati europei ed extraeuropei con l’ausilio della Scuola superiore della Magistratura;
9) approvazione dell’estensione delle nuove competenze dei magistrati onorari di pace così come prevista dalla riforma della Magistratura onoraria;
10) mantenimento della fase provvisoria dei primi quattro anni, dopo l’entrata in vigore dei decreti legislativi di attuazione della riforma, per il mantenimento dell’attuale situazione distinta tra magistrati onorari e di pace come previsto nel ddl 1738.
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